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Editoriale 

Questo condono 
e il senso 
dello Stato 

ALFREDO REICHUN 

e decisioni che il governo sta per prendere in 
materia fiscale sono di una gravita ecceziona
le. Quando si arriva a pensare di varare per 
decreto un condono fiscale (l'ennesimo rega
lo agli evasori lo schiaffo per chi ha fatto nel 
passato il suo dovere, l'invito a non fare il 
«fesso* per il futuro) è come dire che la legge 
non è più uguale per tutti. Con l'aggiunta che 
il Parlamento non ha più il diritto di discutere 
su una questione così carica di significati Bel 
colpo alla fiducia dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche Così, a poche ore dal dibattito 
sull'uso dei fondi per il terremoto che ha mes
so in luce non uno tra i tanti scandali ma il 
fatto che esiste ormai nel Mezzogiorno una 
nuova costituzione materiale - la simbiosi 
pressoché piena tra politica e affari e quindi 
l'uso privato dello Stato e quindi il fatto che in 
larghe zone il voto libero è ormai poca cosa -
Con. De Mita ci fornisce un'altra prova del suo 
senso dello Stato. Quali appelli ci rivolge? Da 
un paio di secoli il fisco è II banco di prova di 
una statualità moderna 

Conosciamo la risposta il gettito del con
dono serve per compensare le minori entrate 
derivanti dalla riduzione delle aliquote Irpef 
Ma perché il condono? A fronte di una impo
sizione diretta che grava quasi tutta sul lavoro 
dipendente e alla quale sfuggono, per mille 
vie e mille trucchi, la ricchezza finanziaria e i 
redditi da capitale, la cosa più semplice, ov
via, per non dire giusta (parola troppo scanda
losa di questi tempi) sarebbe allargare la base 
imponibile, cioè fare pagare tutti per far paga
re meno chi paga troppo Ma per ragionare 
così bisognerebbe avere in testa lo Stato, le 
regole, la legge e non la caccia ai voti per la 
De trasformando il fisco (come i soldi per il 
terremoto) in uno strumento pattìzio, di scam
bio corporativo nei confronti di alcuni ceti, un 
po' blandendoli e un po' ricattandoti. 

Ma nel pacchetto fiscale di fine anno c'è 
ben altro. C'è una specie di gioco delle tre 
carte. Ovvero come sì ingannano i lavoratori e 
i sindacati togliendo toro con una mano (au
mento dell'Iva) quello che si dà con 1 latra 
(diminuzione àelnrpeJ)- Il conta i presto fat
to. Per Un reddito da lavoro dipendente di 20 
milioni annui la congiunta manovra mini-ridu
zione dell'Irpef e aumento dell'Iva comporte
rà addirittura una riduzione del potere di ac-
Suisto reale, se - come vorrebbe il governo -

tutto fosse accompagnato dalla sterilizzazio
ne degli effetti dell Iva sulla scala mobile. In
tanto viene ancora rinviata - al 1990! -ogni 
misura, volta alla riduzione del costo del lavo
ro attraverso la più volte promessa abolizione 
della contribuzione sociale di malattia e della 
tassa sulla salute. 

erché la Confi ndustria sta zitta? Forse perché 
ai grandi gruppi interessano di più le scalate in 
Borsa, l'arrembaggio alle banche, le fusioni 
tipo Fiat-Alfa o Emmont fatte saccheggiando il 
fisco? Sa,rà nostra cura ncardare nella prossi
ma campagna elettorale per il Parlamento eu
ropeo che per reggere alla sfida della compe
titività serve alle imprese (ai milioni di impre
se) molto di più la nostra proposta di riforma 
che non questo connubio tra politica e affan a 
spese della finanza pubblica, sia esso in ver
sione irpina che milanese. 

Concluderei ncordando che il secretano 
del Pei ha più volte proposto ai socialisti dì 
cercare su alcune cose (e tra queste la giusti
zia fiscale) un punto di incontro, anche per 
dare al paese e ai lavoraton un segnale, per 
dire che almeno sul fisco una sinistra unita 
può esistere e può sfidare la De e il mondo del 
potere e dell egoismo II Pst'non ci sta' De 
Michelis e Amato reggono la coda al Colom
bo, Cava, Mastella, unno Pomicino' Craxi, 
così, muscoloso coi tossicodipendenti, non 
riesce ad esserlo con gii evason? Peccato Noi 
resteremo in campo, disposti sempre a discu
tere anche con chi ci critica (ma non esageri 
troppo!) perché non sarebbe abbastanza chia
ra e forte la nostra sfida riformista 

LA VISITA A ROMA «Costruttivo» colloquio con De Mita e Andreotti 
Ribadita la ferma condanna del terrorismo 

incoraggia 

I Yasser Arafat a Roma: una visita di otto ore nel 
corso della quale ha avuto un colloquio «positivo e 
costruttivo» con De Mita, De Michelis e Andreotti a 
palazzo Chigi, è stato ricevuto in udienza dal Papa 
in Vaticano ed ha tenuto una affollatissima confe
renza stampa all'Hotel Excelsior, proprio accanto 
all'ambasciata americana. Eccezionali le misure di 
sicurezza predisposte per l'occasione. 

GIANCARLO LANNUTTi 

M ROMA. Nei suoi colloqui 
romani, Arafat ha rilanciato la 
sua strategia di pace rispon
dendo indirettamente a) duro 
attacco rivolto proprio ieri al-
TOIp dal nuovo ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Arens; 
«Li ho invitati al dialogo - ha 
detto - e continuerò ad invi
tarli al dialogo, non risparmie-
remo sforzi perché la pace si 
affermi in Terrasanta». Su que
sto terreno Arafat ha avuto un 
caloroso incoraggiamento dal 
Papa, che lo ha trattenuto con 
sé per venti minuti: «Il sommo 
pontefice ha ripetuto -ha det
to il portavoce/vaticano - di 
essere convinto che i due po
poli abbiano un identico fon

damentale diritto ad avere 
una propria patria, a vivere in 
libertà, dignità e sicurezza»; 
perciò è necessario che «in 
tutte le parti interessate» (e 
quindi in Israele, ndr) si affer
mino «un concreto impegno e 
una sincera volontà di mutua 
comprensione». Arafat nella 
conferenza stampa ha sottoli
neato calorosamente il ruolo 
dell'Italia, ringraziando «il go
verno e il popolo dì questo 
paese amico», ed ha ribadito 
la: ferma condanna del terrori
smo, Ieri sera, l'ambasciatore 
di Israele a Roma ha rivolto un 
duro e inusitato attacco all'Ita
lia per essere stato «il primo 
paese della Comunità euro
pea» ad aver ricevuto Arafat. 

Arafat e il PIJM djwrle I incontro di K i n Vaticano ALCESTE SANTINI A PAGINA 3 

Esaminata la scatola nera dell'aereo caduto in Scozia > 

Un rumore misterioso ^ P ^ * l 
poi il < jumbo» esplose 
Un «flebile rumore»: è la prima, ambigua risposta Ma Reagan ha comunque la-
c h e viene dalla scatola nera del «jumbo» della Pan K i a ' ? intendere che se venis-
Am e s p l o s o in vo lo II s u o n o si avverte alla fine del » p ™ ° „ « & S 
nastro, dopo che i discorsi dei piloti non lasciavano ra Washington saprebbe co
intendere nessun tipo di guasto a bordo. Cosa ari- me reagire. 
nunciava quel rumore? I tecnici stanno già compien- Chi non nutre dubbi, inve
do una nuova perizia fonica. Reagan fa capire che se Fe-è un. i" 0 1 '* 3 ™ di G e r4?a-
attentato è stato, la vendetta n o n tarderà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M WASHINGTON. Ora SÌ 
cerca di capire a che cosa si 
riferisca quel «flebile rumore* 
registrato dalla scatola nera 
del «jumbo» pochi aitimi pri
ma che una misteriosa esplo
sione lo mandasse in pezzi nei 
cieli scozzesi. Per II momento 
la sola cosa accertata è che il 
747 è scoppiato in volo: Paul 
Mokic, un portavoce del mini
stero dei trasporti britannici, 
dice che le registrazioni delle 
scatole nere «terminano di 
colpo quando l'aereo raggiun
ge la quota di 31 mila piedi». 
cioè poco più di novemila me
tri. I tecnici non si sbilancia
no. «Stiamo considerando un 

certo numero di cause che 
giustifichino lo spaccarsi del
l'aereo in volo, ma fino a que
sto momento non c'è alcuna 
prova che si sia trattato di sa
botaggio», dice Mick Charles, 
uno dei dodici super-periti del 
centro di investigazione aerea 
di Farnborough. C'è cautela, 
dunque. E nessuna delle due 
ipotesi (cedimento strutturale 
o bomba a bordo) prende pie
de sull'altra. Anche gli Stati 
Uniti sono cauti e attendono. 

lemme in lingua inglese, «The 
Natìon», secondo cui a bordo 
dell'aereo - stando a fonti dei 
servizi segreti occidentali -
sarebbe salito all'ultimo mo
mento un uomo del «Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina • Comando ge
nerale» di Ahmed Jibril, filo si
riano e avverso al dialogo av
viatosi fra Olp e Stati Uniti. Ma 
il ministro degli Esteri israelia
no alza il tiro. «Sulla base delle 
notre supposizioni si tratta di 
terrorismo internazionale ara
bo», ha detto Moshe Arens 
usando un'espressione che 
normalmente a Tel Aviv viene 
usata per parlare dell'Olp. A 
bordo dell aereo c'erano an
che due italiani. 

A PAGINA 5 wccomiore recupera ti corpo ai una oeiie vilume nei disastro aereo 

Per Natale 
venduti 
15 milioni 
diabeti 

Natale nel rispetto più stretto delle tradizioni Da stasera 
tutti in casa per il cenone dì vigilia Venduti quindici milio-
ni di abeti da vivàio. Sulle strade nei giorni delle leste 16 
milioni di veicoli e 48 milioni di persone. Scarsa la neve. 
ma per gli sciatori c'è quella artiiiciale. I prezzi di alcuni 
generi alimentari si sono mantenuti costanti, mentre altri 
sono andati addirittura al di sotto del tasso d'inflazione. 

A PAGINA 9 

Da Palermo 
a Bologna 
un asse 
antimafia 

«Se in lista alle europee ci 
sarà Salvo Lima, io non ci 
sarò». Lo ha detto a Bolo
gna il sindaco del capoluo
go siciliano, Leoluca Orlan
do, durame un dibattito su 
malia e -droga al quale ha 
preso parte insieme al col

lega Imbeni, padre Pintacuda, i magistrati Caselli e Mancu-
so. don Luigi Ciotti, Carmine Mancuso del coordinamento 
antimalia, Cozzolino della Fgcl e i giornalisti Di Blesi e 
Vasite dell'Unità. Pintacuda: «Combattiamo una seconda 
U b e r a 2 i 0 n e " ' A PAGINA 8 

Nomine Oc-Psi 
insidila: 
scelti anche 
ex inquisiti 

La commissione affari co
stituzionali dell'Assemblea 
siciliana ha ratilicato le 
contestate nomine negli 
enti della Regione. A guida
re uffici importanti e a gesti-
re fiumi di miliardi sono sta-

^ ^ ^ " • " ™ ^ ^ ™ ™ " ™ ti chiamati anche uomini in 
passato indiziati di reato per peculato e interesse privato e 
altri che hanno avuto «contatti ravvicinati* con logge mas
soniche segrete. Il governo guidato da Rino Nicolosi ha 
imposto il patto Dc-Psi. «E una vicenda grottesca e preoc
cupante - dicono i comunisti - questo governo se ne deve 
and"e•"•• A PAGINA 6 

Zingari: 
a Roma due 
bimbe mòrte 
in 48 ore 

Un'altra bambina zingara è 
morta a Roma per le condi
zioni disumane in cui vive
va. Rimasta senza assisten
za medica per troppi giorni 
è stala stroncata da una 
polmonite fulminante. Il ri
covero in ospedale è arriva

to tardi. È la seconda piccola vittima in due giorni. Viveva 
in un campo nomadi privo delle più elementari infrastrut
ture igieniche. E riesplosa la polemica sui campì sosta. Da 
tre anni esiste una legge regionale per attrezzarli ma là 
giunta non la applica. A nQINA 9 . A PM1NA «J 

Rialzo dei prezzi 
L'inflazione 
ora supera il 5% 
1 dati di dicembre delle città che compongono il 
campione dell'Istat indicano che nel nostro paese 
l'inflazione è in ripresa: il tasso annuo tendenziale 
è del 5,6 per cento, mentre a novembre, altro 
mese che ha registrato una impennata nell'aumen
to dei prezzi, era stato del 5,3 per cento. Il tasso 
medio annuo dovrebbe essere del 5 per cento: 
l'obiettivo del governo era il 4,5 per cento. 

tra : ROMA. Per il secondo 
anno; consecutivo il governo 
non c'è la (a a> mantenere i 
prezzi entro il tetto program
mato. L'arino scorso infatti 
l'obiettivo de| governo era il 4 
percento, mentre II costo del
la vita aumentò del 4,5 per 
cento. Lo stésso, appunto, sta 
per accadere anche quest'an
no. 1 dati, diffusi ieri dall'lstat, 
delle città: campione; indica
no che anche il mese di di
cembre sta confermando una 
ripresa dell'inflazione che, co

munque, non è.un fatto sola
mente italiano. Mentre per tut
ti gli anni Ottanta l'aumento 
dei prezzi aveva seguito un 
trend: discendente,7 negli ulti
mi mesi, la situazione si è ca
povolta e molti paesi indu
strializzati, a partire: dagli Usa 
e dalla Gran Bretagna, guarda
no con preoccupazione alla 
possibilità di una riprésa del 
problema inflazionistico. In
tanto alcune banche italiane 
ieri hanno decìso di rialzare dì 
mezzo punto il costo del de
naro. 
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A Napoli 
e Torino 
guerra Fiat 
al sindacato 
tm NAPOLI Non c'è solo 
l'Alfa di Arese intimidazioni, 
minacce, ricatti a lasciare il 
sindacato in cambio di pro
gressioni di camera sono al-
Pdjrdine del giorno anche ne
gli altri stabilimenti della Fiat 
Ad esempio a Pomigliano II 
Pei ieri ha presentato un dos
sier ricco ai episodi che testi
moniano il clima pesante che 
Si vive nello stabilimento cam
pano mancata denuncia di in
cidenti sul lavoro, pressioni di 
ogni tipo sui cassintegrati, 
«deportazioni» di operai in 
fabbriche satelliti situate in zo
ne disagiate, pressioni antisin
dacali. Si tratta, ha denunciato 
Antonio Sassolino della Dire
zione del Pei, di «delirio di on
nipotenza di chi pensa di po
ter comprare tutto e tutti»». Ma 
non c'è solo Pomigliano. An
che da Torino cominciano ad 
arrivare denunce sul compor
tamento dell'azienda. 

SERVIZI A PAO. 13 

E' lui il <<mô ro>>, òn. De Mta? 
• • E stata fin troppo solerte 
la De del Sannio Sui muri di 
Benevento fa bella mostra un 
manifesto con tanto di scudo-
crociato che «comunica agli 
amministratori locali, alle for
ze produttive e sociali ed alla 
cittadinanza che in data 
13 12 '88 la Camera dei depu
tati, in sede di esame del "de
creto Napoli" relativo alla ri
costruzione conseguente il si
sma dell 80, ha approvato l'e
mendamento presentato dal
l'onorevole Clemente Mastel
la che estende a tutti i comuni 
gravemente danneggiati i be
nefici in origine previsti esclu
sivamente a favore dei comu
ni disastrati" Ha avuto fretta 
la De sannita nel «rivendicare 
l'impegno del proprio parla
mentare», perché quel decre
to governativo non è stato 
convertilo in legge dal Sena
to. Mastella - che è anche 
portavoce delta segreteria de 
- dovrebbe spiegare adesso 
che il suo «impegno» altro 
non era che l'espressione di 
un «deteriore fenomeno del 
progressivo allargamento 
dell'area geografica originaria 
in cui si è verificata la sciagu-

PASQUALE CASCELLA 

ra». Sono testuali parole pro
nunciate da Ciriaco De Mita 
non più tardi di quattro giorni 
addietro nella stessa aula di 
Montecitorio, pròprio mentre 
il suo più fedele collaboratore 
faceva affiggere il fatidico ma
nifesto. Ma un problema di 
coerenza non si crea anche 
per il presidente del Consi
glio? A dire il vero, nella con
ferenza stampa dell'altro gior
no, De Mita ha sostenuto che 
il Senato «ha fatto bene» a far 
decadere quel decreto perché 
conteneva «una piccola mo
struosità». Quale? Una norma 
che «estendeva la concessio
ne di finanziamenti agevolati» 
ben al di là dei «pochi comuni 
veramente distrutti». Non è 
difficile individuare la «picco

la mostruosità» proprio nell'e
mendamento del braccio de
stro di De Mita. È. si sa, talvol
ta il braccio destro non sa 
quello chela il sinistro... 

Non puoi nemmeno passare 
sotto silenzio ('«incredibile 
comportaménto - come lo 
definisce ir comunista Andrea 
Geremicca - di un governo e 
di una maggioranza che in un 
ramo del Parlamento decido
no una cosa e nell'altro la 
contraddicono, giocando ai 
danni della ricostruzione e al
zando pólverònìsóspetli». So
pratutto perché, se «c'è chi 
con la ricostruzione sì è ille
galmente arricchito e va rigo
rosamente colpito», c'è anche 
«tanta gente che a 8 anni dal 
terremotò affronta l'invernp 
ancora in baracche e contai-

AUGURI 
Come tutti i giornali, anche l'Unità non esce domani e dopodo
mani in occasione del Natale e di Santo Stefano. Torneremo in 
edicola martedì 27 dicembre. Al nostri lettori un simpatico 
augurio di buone feste. 

ner*. L'on, De Mita ha pro
messo un nuovo decreto, le
nendo a precisare che que
st'altra edizione deve servire 
«a chiudere la storia*. Quindi 
la lite si dovrebbe risolvere in 
famiglia, sempre a colpi di de
cretò. Mentre, all'ordine del 
giorno della commissione 
Ambiente della Camera, in se
de legislativa, c'è già una pro
posta di legge comunista per 
la conclusione del program
ma di ricostruzione con la fine 
della gestione straordinaria. 
Non aveva detto il presidente 
del Consiglio che si tratta di 
questioni di tale natura da do
ver essere affrontate in «piena 
sintonia* con le opposizioni? 

E, restando in argomento, 
c'è una notizia giunta ieri da 
Bruxelles. L'avvocato genera
le della Corte di giustizia euro
pea ha chiesto la condanna 
dell'Italia per avere mantenu
to oltre l'83 l'esonero dell'Iva 
deciso dopo il terremoto a fa
vore delle industrie della 
Campania e della Basilicata-
La condanna è quasi certa. 
Chissà se, per De Mita, varrà 
come attenuante che il brac
cio sinistro non sa ciò che fa il 
destro. 

Ultimatum del Vaticano ai medici e ai ricercatori cattolici 

«Fabbricare bimbi in provetta 
è una ribellione alla Chiesa» 
«Una gravissima ribellione a Roma». Così il Vaticano 
definisce il comportamento di quanti - nelle diverse 
università cattoliche - continuano a praticare la fe
condazione «in vitro». La dura presa di posizione è 
contenuta in una nota non firmata (e per questo 
ritenuta autorevolissima) apparsa sulla prima pagina 
dell'«Osservatore romano». Si tratta di una pubblica 
ammonizione nei confronti di chi non si adegua. 

ALCESTE SANTINI 

H ROMA. Continuare a pra
ticare la fecondazione «in vi
tro», anche se omologa (e 
cioè fra coniugi) «è diventata 
una sfida > verso l'autorità del
la Chiesa, il Vaticano, sce
gliendo come, tribuna il pro
prio organo ufficiale, è sceso 
pesantemente in campo per 
impedire il proseguimento 
della pratica della «fabbrica
zione» dei figli, lasciando pre
vedere che saranno presto 
presi provvedimenti canonici 
nei confronti delle autorità ac

cademiche responsabili della 
«gravissima ribellione». L'arti
colo uscito suH'«Osservatore» 
non a caso ha lo stesso titolo 
del documento del 22 feb
braio '87 del dicastero dottri
nale della Santa sede: «Sul
l'autorità della istruzione Do-
num vitae». In quell'occasione 
quattro università cattoliche 
europee, quella olandese di 
Nimega, quella francese di Lil
la e le due belghe di Lovanio 
avevano espresso perplessità 
circa la proibizione vaticana 

della fecondazione «in vitro* e 
della inseminazione artificia
le. Nel gennaio di quest'anno ì 
rettori delle suddette universi
tà erano stati chiamati a Roma 
dal cardinale Ratzinger. «E 
colpa anche dei tanti teologi e 
medici cattolici - diceva ieri la 
nota vaticana - se ora anche 
tra t fedeli c'è chi si chiede 
cosa ci sia di male in questa 
pratica. La procreazione artifi
ciale pone le premesse per 
una discriminazione culturale 
nei confronti dei bambini pro
creati naturalmente, così co
me la contraccezione ha finito 
per incentivare l'aborto». 

Il giornale del Vaticano 
scrive inoltre che la «sterilità, 
per i cattolici è una prova da 
sopportare». Nella nota sì af
ferma, inoltre, che niente è 
servito sino ad oggi per evita
re il diffondersi di «una menta
lità tecnicista e efficientista». 

Al punto - continua «l'Osser
vatore» - che molti non per
cepiscono jpfù adegutamente 
la «logica disumana del figlio 
fabbricato*. 

Nella nota si prende anche 
duramente posizione contro 
medici cattolici e centri di ri
cerca collegati ad istituzioni 
cattoliche che hanno subito il 
«fascino di certi progressi 
scientifici» e continuano spe
rimentazioni non ortodosse, 
Sulla procreazione con T'uso 
di gameti procurati da un ter
zo, il giornale della Chiesa 
esprime una dunsslma cotv 
danna in quanto «atto contra
rio all'unita del matrimonio». 
Insomma, la condanna è tota* 
le perché il «frutto di tale pro
creazione non è riconducibile 
ali autentico atto coniugale». 
La nota vaticana - non ere al
cun dubbio - solleverà una 
nuova ondata di polemiche in 
lutto il mondo. 
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